
WELCOME TO MY TOWN: OSTUNI 
Esperto: prof.ssa. Patrizia Francioso – Tutor: docente Antonella Bavaro 

Finalità e risultati attesi: 

 Apprendere lessico e strutture in lingua inglese tali da poter descrivere la propria città; 

 Conoscere la propria città in relazione a storia, paesaggio (la collina e la costa), tradizioni, usi e 
costumi, aspetti rilevanti che attraggono i visitatori; 

 Promuovere il senso di appartenenza alla propria città e alla comunità sociale residente.; 

 Acquisire abilità lessicali e dialogiche tali da poter guidare un ipotetico visitatore anglofono in una visita 
turistica della città; 

 Realizzare un video promozionale (in lingua inglese) per descrivere e pubblicizzare gli aspetti 
turisticamente rilevanti della città; 

 Migliorare le competenze e il livello prestazionale in lettura, scrittura, ascolto e comprensione-
espressione in lingua inglese. 

Destinatari: 
alunni di scuola primaria dell’Istituto 
Metodologie: 
la qualità dell’apprendimento del lessico e delle strutture 
grammaticali è una delle finalità prioritarie dell’intero 
percorso formativo; pertanto, le attività proposte sono 
state finalizzate a catturare la motivazione e l’entusiasmo 
degli alunni. 
Nel corso delle 30 ore previste, si è cercato di promuovere 
l’acquisizione di competenze realmente utili e spendibili, 
nella consapevolezza che la lingua inglese sia 
indispensabile per integrarsi favorevolmente nel contesto comunicativo caratterizzato dall’apertura dei confini 
culturali dell’idioma nazionale in favore della globalizzazione. 
In questo modo, l’apprendimento della lingua e del contenuto è stato veicolato attraverso la metodologia del 
“learning by doing”: si impara la lingua usandola e si usa la lingua mentre si impara con una modalità 
incrociata che sembra accrescere la motivazione degli alunni all’apprendimento stesso. 
La presentazione dei contenuti disciplinari è avvenuta in modo concreto e visivo mediante supporti multimediali 
(LIM) che hanno contribuito a focalizzare meglio le parole-chiave di un testo e a memorizzare parole associate 
a immagini e, dunque, concetti riguardanti l’argomento trattato. Gli alunni hanno partecipato alle lezione di 
inglese in maniera collaborativa e, durante l’attività didattica, hanno avuto spazio per esprimere le proprie idee, 
anche in lingua straniera per confrontarsi con i compagni, con l’esperto e il tutor. 
Si è rivelato efficace il ricorso al lavoro di gruppo (cooperative learning) o a coppie (peer education), che ha 
stimolato  non solo la motivazione all’apprendimento, ma anche l’autonomia e il senso di responsabilità. La 
didattica per immagini, suoni e video è stata attuata non solo con l’impiego di dispositivi multimediali ma anche 
attraverso coinvolgenti esperienze dal vivo. Sono state organizzate brevi escursioni per far scoprire agli alunni 
gli angoli e i punti di osservazione che valorizzano le peculiarità artistiche e paesaggistiche di Ostuni. 
L'approccio con tale metodologia ha consentito di promuovere la fiducia in sé e nella propria capacità di 
formare pensieri e comunicarli in lingua inglese, ponendo una base positiva per l'apprendimento lungo tutto 
l'arco della vita (lifelong learning). 
La valutazione e la misurazione dei risultati è stata attuata attraverso i seguenti rilevamenti: 
1. livello di acquisizione di conoscenze e abilità in ingresso. 
2. progressi osservati in itinere. 
3. livello finale di acquisizione in termini di conoscenze e abilità. 


